
 

 

 

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI 

SERVIZIO CIVILE 

PROGETTO “LEARN TO PROTECT”
 

TITOLO DEL PROGETTO: 
LEARN TO PROTECT 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO:
Protezione civile / Diffusione della co

emergenze  

 

DURATA DEL PROGETTO: 
12 Mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Il progetto ha l’obiettivo generale di promuovere l’impegno e il coinvolgimento attiv

processi di tutela e protezione del territorio, dell’ambiente e delle comunità,incentivando 

comportamenti responsabili e consapevoli utili sia per la prevenzione e mitigazione dei rischi che per 

corretta gestione delle emergenze, 

protezione civile. 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Gli operatori volontari, in ogni fase del progetto, sono chiamati a un ruolo attivo, propositivo e 

responsabilizzato. Solo da ciò può derivare la condivisione dei contenuti e delle metodologie, 

perché l’azione degli operatori volontari non si riduca a mera esecuzione, priva del 

essi debbono apportare.  

Attraverso il progetto il gruppo di operatori volontari, supportato e coordinato dalle figure 

indicate al punto 5.4, previa informazione e formazione specifica, diverrà parte 

che realizza gli interventi del progetto. Gli operatori vo

professionali nelle attività previste e, allo stesso tempo, gestiranno

attraverso lo sviluppo dell’analisi, della capacità propositiva, 

Nel corso di realizzazione delle attività previste dal progetto si alterneranno momenti di incontro, 

formazione, programmazione e verifica delle attività e relazioni con il territorio. Gli operatori 

opereranno all’interno della loro sede assegnata e

Dal primo giorno di avvio del progetto l’operatore volontario sarà affiancato dall’OLP che gli 

le indicazioni utili ad operare.  

Dopo questo primo periodo di formazione on the job potrà

autonomo, se ritenuto necessario dall’OLP, nei servizi previsti, potendo sempre contare sul 

coordinamento e sulla supervisione del proprio operatore e del personale di riferimento dei servizi.

A partire dal secondo mese, con la supervisione dell’OLP e degli altri operatori coinvolti, gli 

volontari realizzeranno le attività previste dal progetto e cercheranno di mettere in pratica 

appresi nella formazione.  

Le attività strumentali e trasversali previste per gli operatori volontari impegnati saranno le stesse

tutte le sedi di realizzazione del progetto, compresa quella degli enti di accoglienza, le attività

 

Allegato A – Servizio Civile 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI 
SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA–Avviso 2025 

 
PROGETTO “LEARN TO PROTECT” 

AREA DI INTERVENTO: 
Protezione civile / Diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile / Gestione delle 

Il progetto ha l’obiettivo generale di promuovere l’impegno e il coinvolgimento attiv

processi di tutela e protezione del territorio, dell’ambiente e delle comunità,incentivando 

comportamenti responsabili e consapevoli utili sia per la prevenzione e mitigazione dei rischi che per 

corretta gestione delle emergenze, sviluppando così il concetto di cittadinanza attiva nel sistema di 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Gli operatori volontari, in ogni fase del progetto, sono chiamati a un ruolo attivo, propositivo e 

responsabilizzato. Solo da ciò può derivare la condivisione dei contenuti e delle metodologie, 

perché l’azione degli operatori volontari non si riduca a mera esecuzione, priva del 

etto il gruppo di operatori volontari, supportato e coordinato dalle figure 

indicate al punto 5.4, previa informazione e formazione specifica, diverrà parte integrante della squadra 

che realizza gli interventi del progetto. Gli operatori volontari affiancheranno sempre le figure 

professionali nelle attività previste e, allo stesso tempo, gestirannospazi crescenti di autonomia 

attraverso lo sviluppo dell’analisi, della capacità propositiva, organizzativa e gestionale delle attività. 

orso di realizzazione delle attività previste dal progetto si alterneranno momenti di incontro, 

formazione, programmazione e verifica delle attività e relazioni con il territorio. Gli operatori 

opereranno all’interno della loro sede assegnata e ognuno di loro seguirà i turni e gli

Dal primo giorno di avvio del progetto l’operatore volontario sarà affiancato dall’OLP che gli 

Dopo questo primo periodo di formazione on the job potrà inserirsi in modo attivo e relativamente 

autonomo, se ritenuto necessario dall’OLP, nei servizi previsti, potendo sempre contare sul 

coordinamento e sulla supervisione del proprio operatore e del personale di riferimento dei servizi.

do mese, con la supervisione dell’OLP e degli altri operatori coinvolti, gli 

volontari realizzeranno le attività previste dal progetto e cercheranno di mettere in pratica 

sali previste per gli operatori volontari impegnati saranno le stesse

tutte le sedi di realizzazione del progetto, compresa quella degli enti di accoglienza, le attività

 

Servizio Civile Universale Italia 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO DI 

protezione civile / Gestione delle 

Il progetto ha l’obiettivo generale di promuovere l’impegno e il coinvolgimento attivo dei cittadini nei 

processi di tutela e protezione del territorio, dell’ambiente e delle comunità,incentivando 

comportamenti responsabili e consapevoli utili sia per la prevenzione e mitigazione dei rischi che per la 

sviluppando così il concetto di cittadinanza attiva nel sistema di 

Gli operatori volontari, in ogni fase del progetto, sono chiamati a un ruolo attivo, propositivo e 

responsabilizzato. Solo da ciò può derivare la condivisione dei contenuti e delle metodologie, condizione 

perché l’azione degli operatori volontari non si riduca a mera esecuzione, priva del valore aggiunto che 

etto il gruppo di operatori volontari, supportato e coordinato dalle figure professionali 

integrante della squadra 

affiancheranno sempre le figure 

spazi crescenti di autonomia 

organizzativa e gestionale delle attività.  

orso di realizzazione delle attività previste dal progetto si alterneranno momenti di incontro, 

formazione, programmazione e verifica delle attività e relazioni con il territorio. Gli operatori volontari 

ognuno di loro seguirà i turni e gli orari concordati.  

Dal primo giorno di avvio del progetto l’operatore volontario sarà affiancato dall’OLP che gli fornirà tutte 

inserirsi in modo attivo e relativamente 

autonomo, se ritenuto necessario dall’OLP, nei servizi previsti, potendo sempre contare sul 

coordinamento e sulla supervisione del proprio operatore e del personale di riferimento dei servizi.  

do mese, con la supervisione dell’OLP e degli altri operatori coinvolti, gli operatori 

volontari realizzeranno le attività previste dal progetto e cercheranno di mettere in pratica gli elementi 

sali previste per gli operatori volontari impegnati saranno le stesse in 

tutte le sedi di realizzazione del progetto, compresa quella degli enti di accoglienza, le attività chiave 



saranno similari e declinate operativamente nei diversi contesti di intervento della propria sede di 

attuazione, a seconda della specificità e dei bisogni territoriali locali.  

Gli operatori volontari collaborano e partecipano attivamente a tutte le attività promosse 

dall'associazione presso la quale svolgono il servizio.  

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Codice Ente Sede Indirizzo Comune 
Codice 
Sede 

Nº  Op. 
Volontari 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE ASSOCIAZIONE 

VOLONTARI TERRASEO VIA IGLESIAS NARCAO 185541 1 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE P.A.N. PROTEZIONE 

AMBIENTE NATURALE DI SILIQUA 

VIA DI 

VITTORIO SILIQUA 185581 1 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE GEA SILIQUA 

Via Alberto 

Lamarmora SILIQUA 228366 1 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE ASSOCIAZIONE DIFESA 

AMBIENTE E VOLONTARIATO 

DOMUSNOVAS 

VIA F. 

BARACCA DOMUSNOVAS 185529 

2 

(GMO: 1) 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE P.A.F.F. PROTEZIONE 

AMBIENTALE FLORA E FAUNA VIA MALDIVE 

QUARTU 

SANT'ELENA 185580 

2 

(GMO: 1) 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE ASSOCIAZIONE DI 

PROTEZIONE CIVILE SANT'ISIDORO VIA DANUBIO SENORBì 185526 

2 

(GMO: 1) 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE MASISE ASSOCIAZIONE 

REGIONALE VOLONTARI DELLA 

PROTEZIONE CIVILE 

VIA DELLA 

LIBERTA' SINNAI 185576 

2 

(GMO: 1) 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE PROTEZIONE CIVILE ALTA 

GALLURA 

VIA STAZIONE 

VECCHIA 

TEMPIO 

PAUSANIA 185583 

2 

(GMO: 1) 

SU00283 ASSOCIAZIONE LA STRADA - ZONA SINNAI 209748 2 



CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE VAB SINNAI 

INDUSTRIALE 

LOCALITA' 

LUCERI (GMO: 1) 

SU00283 

Associazione La strada Centro di 

servizio per il Volontariato Sardegna 

Solidale- Circolo Ekoclub Bari sardo 

ODV via mannironi BARI SARDO 220914 

2 

(GMO: 1) 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE ELIGHE PROTEZIONE 

CIVILE BONORVA 

Via Grazia 

Deledda BONORVA 228365 

2 

(GMO: 1) 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE AVS ASSOCIAZIONE 

VOLONTARIA DI SOCCORSO 

PIAZZA SAN 

SALVATORE MEANA SARDO 228372 

2 

(GMO: 1) 

SU00283 

ASSOCIAZIONE LA STRADA - 

CENTRO DI SERVIZIO PER IL 

VOLONTARIATO SARDEGNA 

SOLIDALE P.A.S. ARCOBALENO Via Sardegna BARI SARDO 228872 

2 

(GMO: 1) 

SU00283A30 PROCIV AUGUSTUS ASSEMINI 

VIA OTTONE 

BACAREDDA ASSEMINI 212951 1 

SU00283A33 PROTEZIONE CIVILE ORANI ODV PIAZZA ITALIA ORANI 228876 

2 

(GMO: 1) 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
Numero Posti: 26, senza vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
Durante il periodo di servizio, agli operatori volontari del servizio civile impiegati nel presente progetto 

sono richiesti:  

- disponibilità alla flessibilità oraria e all’eventuale turnazione (turni antimeridiani e/o pomeridiani e/o 

festivi) in base alle diverse esigenze di servizio;  

- disponibilità a partecipare a eventuali soggiorni estivi;  

- disponibilità ad effettuare missioni e trasferimenti anche in luoghi diversi dalla sede del servizio o fuori 

Regione;  

- disponibilità a spostarsi da una sede a un’altra (nelle forme e nei limiti indicati dal Regolamento e dalla 

normativa del Servizio Civile); 

- disponibilità alla guida del mezzo dell’Ente o a disposizione dell’Ente se in possesso di patente di guida 

di tipo B;  

- disponibilità ad assolvere con diligenza le mansioni affidate;  

- rispetto della privacy, degli orari e del regolamento interno; 

- disponibilità alla gestione del materiale cartaceo ed informatico di documentazione delle attività 

realizzate. 

 

giorni di servizio settimanali ed orario: 

5 giorni a settimana, 5 ore al giorno 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 



Attestato specifico da Ente proponente il Progetto 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
Sarà utilizzato il proprio Sistema di Selezione, indicato in fase di accreditamento 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
42 ore, in unica tranche entro la prima metà del progetto  

L’ente indicherà e comunicherà località, via e numero civico delle sedi di formazione prima della 

selezione degli operatori volontari. 

La Formazione generale sarà erogata nelle sedi di Cagliari, Nuoro e Sassari. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione specifica è centrata sui concreti compiti e quindi sulle specifiche abilità, capacità e 

competenze che ogni operatore volontario deve acquisire per poter svolgere il servizio che gli viene 

richiesto. Viene erogata nelle singole sedi operative del Progetto anche tramite formatori esperti; la 

metodologia usata comprende lezioni frontali e dinamiche non formali, facendo così sperimentare ai 

partecipanti ciò che viene spiegato teoricamente 

 

72 ore, entro il 90° giorno dall’avvio del progetto e sarà realizzata in proprio presso l'ente 

L’ente indicherà e comunicherà località, via e numero civico delle sedi di formazione prima della 

selezione degli operatori volontari 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
GOAL - GET OUT AND LEARN  
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 
Il progetto Learn to protect contribuisce in modo particolare al raggiungimento degli obiettivi del 

Programma:  

- n.3 “Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età”;  

- n. 4 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti  

- n. 11 “Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili”  

- n.15 “Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre”. 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
B- Protezione Civile 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
Certificazione ISEE da cui sia desumibile un valore ISEE inferiore o pari a 15.000 euro 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
Il tutoraggio si svolgerà negli ultimi tre mesi del progetto. Le 22 ore di attività collettiva saranno erogate 

suddividendo i volontari in aule di massimo 30 unità, per garantire un adeguato rapporto tra numero di 

volontari e tutor. L’attività potrà essere realizzata sia in presenza sia in FAD:  il 50%del totale delle ore 

previste delle ore di tutoraggio previste sarà erogato online in modalità sincrona... Si prevedono 

momenti di apprendimento e confronto di gruppo e momenti di autoriflessione e autoconsapevolezza, 

attraverso l’utilizzo di metodologie che facilitino il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze 

e dell’esperienza svolta, anche ai fini di una loro spendibilità futura.  Le metodologie utilizzate durante le 

ore di attività collettiva prevedono sia attività formali che dinamiche non formali. Le metodologie 



utilizzate durante le 5 ore di attività individuale prevedono esercizi di autoriflessione guidata attraverso 

metodi Self assessment&reflection per lo sviluppo di un piano personalizzato di valorizzazione delle 

competenze acquisite. Queste le principali sessioni tematiche affrontate nel percorso di tutoraggio: 

- Sviluppo del piano di apprendimento personale  

- Obiettivi di apprendimento e crescita personale 

- Dall’esperienza alla competenza  

- Le competenze chiave trasversali  

- Riconoscere e valorizzare attitudini e abilità: la mappatura e il bilancio di competenze 

- Il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze in chiave occupazionale. 

Gli operatori volontari saranno quindi guidati in un processo di autovalutazione degli apprendimenti 

volto a riflettere sull’acquisizione di competenze specifiche in relazione ai temi del progetto e saranno 

supportati nella fase di individuazione delle misure accompagnamento al contesto lavorativo e di 

avvio/ingresso alle esperienze future, attraverso: 

- scouting delle opportunità esistenti (occupazionali, di formazione, di tirocinio); 

- definizione e gestione della tipologia di accompagnamento; 

- matching rispetto alle caratteristiche e alle propensioni/fabbisogni del giovane; 

- promozione dei profili, delle competenze e della professionalità dei giovani presso il sistema 

occupazionale; 

- preparazione e accompagnamento nel percorso di accesso/selezione alle misure individuate; 

- approfondimento normativo (tipologie contrattuali, creazione impresa, lavoro autonomo etc). 

L’attività sarà svolta da un tutor in possesso dei requisiti di adeguata formazione e qualificata esperienza 

in materia di risorse umane, con particolare riferimento alla selezione, alla valorizzazione delle 

competenze e all’orientamento professionale e alle politiche attive del lavoro. 

 
 


